
Una richiesta che risale al 24 
luglio 2023 e che da allora non 
è mai stata accolta. La presi-
dente  della  sezione  trentina  
d’Italia  Nostra  Manuela  Bal-
dracchi aveva inviato una let-
tera  all’allora  assessore  alla  
cultura Mirko Bisesti e alla So-
printendenza per i beni e le at-
tività culturali della Provincia 
autonoma di Trento sollecitan-
do un immediato intervento di 
restauro  dell’affresco  sette-
centesco sulla facciata dell’ex 
Osteria  della  Croce  Bianca
(complesso ex Questura,  via  
San Marco 35) di proprietà del-
la Provincia. 

«L’affresco - spiega Baldrac-
chi - riportava l’immagine del-
la Madonna dell’Aiuto che ve-
glia sulla città di Trento. Era 
l’unico affresco sull’esterno di 
un edificio che mostrasse la  
città con la sua cinta muraria e 
le emergenze architettoniche 
del duomo, dei campanili e del-
le torri.  Documento prezioso 
della  nostra  storia  che  però  
non è stato oggetto di cura e di 
interventi conservativi. La Pro-
vincia aveva provveduto ad ap-
porre strisce di carta giappo-
nese sui  punti  più  degradati  
(che avrebbero dovuto proteg-
gere la pellicola pittorica). Ma 
ora le condizioni di conserva-
zione sono gravissime,  enor-
memente peggiorate dalla car-
ta giapponese che è utile ed 
efficiente in caso di intervento 
temporaneo di stabilizzazione 
, ma dannosissima se lasciata 
in loco per molto tempo: infat-
ti le strisce di carta ora si stac-
cano portandosi dietro la su-
perficie pittorica che doveva-
no proteggere». 

L’associazione Italia Nostra 
prosegue:  «Rileviamo  con  

sconcerto la grave mancanza 
di manutenzione del patrimo-
nio  storico-artistico,  riprove-
vole in ogni caso, ma inaccetta-
bile quando di proprietà pub-
blica e oltretutto collocata, in 
questo caso, su un edificio a 
due passi dalla sede della So-
printendenza per i beni cultu-
rali! A fronte di tale situazione 
chiediamo  un  intervento  ur-
gente della Provincia per assi-

curare la conservazione di ciò 
che rimane di un pezzo di sto-
ria  della  città.  Proponiamo,  
inoltre, l’attivazione di un più 
ampio progetto che possa sti-
molare gli interventi di restau-
ro  delle  facciate  dipinte,  da  
considerarsi come beni comu-
ni in quanto compongono l’am-
biente urbano e lo caratterizza-
no. Il primo passo potrebbe es-
sere l’avvio di un’indagine sul-

lo stato di salute di tali manu-
fatti e la conseguente definizio-
ne  di  linee  programmatiche  
per una campagna di restauri 
a partecipazione pubblica-pri-
vata». 

C’era fiducia da parte di Ita-
lia Nostra, ma dopo tre anni la 
situazione non si è sbloccata e 
l’edificio continua a restare in 
pessime condizioni. A far tor-
nare d’attualità la questione è 
stato il consiglio circoscrizio-
nale  Centro  storico-Piedica-
stello che ha ribadito l’urgen-
za del restauro del complesso 
“Ex questura” e conseguente-
mente dell’affresco settecente-
sco esistente sulla facciata re-
trostante.

Baldracchi fa emergere un al-
tro retroscena dietro all’anno-
sa vicenda: «La dirigenza della 
Soprintendenza ai beni e attivi-
tà culturali di Trento il 7 feb-
braio 2026 comunicava di aver 
condotto una campagna di do-
cumentazione  e  di  verifiche  
preliminari e l’intenzione di at-
tendere il rifacimento del tetto 
dell’edificio prima di affronta-
re il  restauro dell'affresco. A 
tale  comunicazione  abbiamo  
risposto con preoccupazione 
ritenendo che l’ulteriore diffe-
rimento dell’intervento possa 
comportare anche la perdita  
totale del pregiato manufatto. 
Successivamente abbiamo ri-
chiesto un nuovo incontro, in 
cui non ci è stato confermato il 
grado di priorità di questo in-
tervento rispetto a tanti altri 
appalti pubblici gestiti dall’A-
pac. Infine, abbiamo soltanto 
ottenuto  l’accettazione  della  
richiesta di sollecitare un suo 
inserimento  nella  lista  dei
prossimi lavori da mettere in 
esecuzione».

La facciata dell’ex Osteria della 
Croce Bianca su via san Marco 
necessità di un intervento 

Affresco da restaurare
ma da 3 anni tutto fermo
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Prende fuoco una tenda a Lodrone

Italia Nostra segnala l’urgenza 
alla Soprintendenza per i beni 
e le attività culturali dal 2023

IL CASO

Le pessime condizioni della facciata dell’ex Osteria della Croce Bianca 

Importante riconoscimento na-
zionale  per  Tsm,  la  Trentino  
School of Management. Il pro-
getto «Governare l’Intelligenza 
Artificiale nella Pa», realizzato 
in  collaborazione  con  l’Umse  
della Provincia di Trento, si è 
aggiudicato il Premio nazionale 
per le Competenze Digitali.

Il concorso, promosso da Re-
pubblica Digitale e giunto alla 
sua terza edizione, è un’iniziati-
va del Dipartimento per la Tra-
sformazione digitale della presi-
denza  del  Consiglio  dei  mini-
stri, realizzata con il supporto 
di Invitalia. L’edizione di que-
st’anno ha raccolto oltre 80 can-
didature  provenienti  da  tutta  
Italia, presentate da pubbliche 
amministrazioni, imprese, enti 
locali e organizzazioni del terzo 
settore  impegnate  nella  diffu-
sione delle competenze digitali.

Dopo una prima selezione af-
fidata a cinque giurie specializ-
zate,  che hanno individuato i  

tre finalisti di ciascuna catego-
ria, la scelta dei vincitori è pas-
sata al voto dei cittadini. A riti-
rare il premio a Roma è stato 
Nicola  Villa,  responsabile
dell’Unità Trasformazione digi-
tale di Tsm.

Grande soddisfazione è stata 
espressa  dal  presidente  di
Tsm, Francesco Barone, che ha 
sottolineato come il riconosci-
mento premi la qualità di una 
proposta formativa capace di  
imporsi anche a livello naziona-
le. 

Il progetto nasce dall’esigen-
za di accompagnare la Pubblica 
amministrazione  nella  costru-
zione di una capacità istituzio-
nale di governo dell’Intelligen-
za Artificiale. L’obiettivo non è 
soltanto favorire l’adozione di 
nuove tecnologie, ma affronta-
re le  profonde trasformazioni  
organizzative, normative e cul-
turali che l’Ia sta portando con 
sé.

�A ROMA Riconoscimento per un progetto Ai

Un momento della premiazione di Trentino School of Managements a Roma

Innovazione, Tsm premiata

Attimi di paura ieri sera intorno alle 19.15 a Lodrone dove si 
stava svolgendo la festa per il passaggio dei Lanzichenecchi. 
Mentre i figuranti erano in paese, una tenda del loro accampa-
mento ha improvvisamente preso fuoco (tra le possibili cau-
se un braciere acceso che con il vento potrebbe aver brucia-
to la tenda o una stufetta lasciata in funzione). Subito si sono 
portati sul posto i Carabinieri e i Vigili del fuoco volontari di 
Storo e di Bondone oltre a quelli “schierati” per la manifesta-
zione a Lodrone che in pochissimo tempo hanno provveduto 
a spegnere l’incendio. Nessuno è rimasto ferito.

�L’INCENDIO Subito domato, nessun ferito
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